
DISCORSO DEL 1° MAGGIO 2014 – Inaugurazione ascensore 

 

Oggi è la festa del primo maggio, festa dei lavoratori a livello nazionale e festa dei fiori nel nostro 

Comune e in molti altri. 

Questa giornata, come ogni anno, è ricca di importanti eventi, realizzati dal Comune in 

collaborazione con le numerose realtà associative del nostro territorio. 

In primis, chiaramente, i fiori: un’esplosione di primavera, di colori e profumi che rallegrano e 

abbelliscono la nostra piazza Marconi.  

La manifestazione odierna propone inoltre attività ludiche per bambini, una mostra di disegni 

realizzati dai ragazzi delle nostre scuole sul tema dell’ACCOGLIENZA, all’interno dell’importante 

PROGETTO AFFIDO a cui stiamo lavorando assieme a molti altri Comuni, una mostra artistica del 

pittore Franco Usai. Questa ultima mostra viene esposta all’interno della nostra biblioteca 

comunale, che oggi rimane aperta sia per permettere di ammirare le opere esposte, e che rimarranno 

a nostra disposizione fino al 15 maggio, sia di visitare la nostra biblioteca che, a seguito 

dell’ultimazione della sala musica a Carbonara e del conseguente trasferimento della nostra banda 

musicale, è stata raddoppiata negli spazi e, grazie al prezioso volontariato, anche negli orari di 

apertura e nei servizi offerti.  

A proposito della nostra banda, oggi abbiamo l’intrattenimento della banda folkloristica euganea e 

delle majorettes, motivo di orgoglio e vanto per il nostro territorio da ben 45 anni. 

Oggi, inoltre, così come fin dall’istituzione della festa dei fiori, pensiamo anche alla 

SOLIDARIETA’ grazie alla ormai tradizionale generosità della EUGANEA VASI di BASTIA, 

CHE CI REGALA NUMEROSISSIMI VASI IN TERRACOTTA DI SUA PRODUZIONE. Tali 

vasi vengono venduti dai volontari del nostro Comune – la Rosa dei Colli, la Consulta dei Giovani e 

la Banda – e il ricavato viene devoluto a progetti di solidarietà sociale. Tra questi, un progetto che ci 

sta particolarmente a cuore è il progetto di SOLIDARIETA’ LAVORATIVA – MANO TESA PER 

IL LAVORO, che questa amministrazione ha istituito lo scorso anno e che, così come avviene 

grazie ad analoghi progetti di ETRA e della FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO, permette di 

offrire lavoro ai nostri cittadini disoccupati, che prevalentemente vengono impiegati per aiutare il 

nostro personale comunale a curare la manutenzione del territorio. 

 

E’ dunque una giornata in cui vengono messe in risalto molte attività del nostro territorio. 

L’associazionismo – e in questo ringrazio tutte le associazioni presenti, in particolare, oltre a quelle 

già citate, la Protezione civile, i carabinieri in congedo, il circolo Don Bosco, gli Alpini - 

l’attenzione ai minori, i progetti sociali, i progetti di solidarietà lavorativa, la realtà bandistica, la 

cultura. Tutte attività legate tra loro da un comune denominatore: tutte contribuiscono a migliorare 

la qualità della vita dei nostri Cittadini e di chi ci viene a trovare. 

 

Ecco perché abbiamo voluto inserire in questa importante giornata anche l’INAUGURAZIONE 

DEL NUOVO ASCENSORE ESTERNO, che vedete alle mie spalle, e che ABBATTE LE 

BARRIERE ARCHITETTONICHE, con una sola struttura, sia del palazzo municipale, sia del 

centro culturale,  e che COLLEGA i due edifici attraverso una passerella. Un risultato importante, 

che abbiamo potuto realizzare grazie all’importante compartecipazione economica della Regione 

Veneto, e grazie alla PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI del nostro ufficio tecnico, che, 

come per ogni opera pubblica del nostro territorio, segue autonomamente la realizzazione dei lavori 

con notevoli risparmi in termini economici e con notevole orgoglio, da parte nostra, per l’efficienza 

del nostro personale, che molti altri Comuni ci invidiano. 

 

L’abbattimento delle barriere architettoniche di questi due importanti e frequentatissimi edifici 

comunali realizza chiaramente un passo ulteriore e molto importante nella strada del miglioramento 

della qualità della vita nel nostro territorio, per tutti: per i diversamente abili, per i bambini piccoli, 



per i genitori con passeggini, per gli anziani con difficoltà motorie, per chi abbia subito un 

infortunio e sia temporaneamente in difficoltà ad affrontare le scale. 

 

Si tratta di una IMPORTANTE DIMOSTRAZIONE DI CIVILTA’, nonché di RISPETTO DELLA 

LEGGE, che impone che gli edifici pubblici adottino tutte le accortezze per abbattere le barriere 

architettoniche. 

 

Di questo, siamo molto orgogliosi. 

 

 

Prima di passare la parola all’assessore ai LLPP DARIO FACCHINI, che ha seguito in primis il 

progetto, e che Vi esporrà i dettagli tecnici dell’opera pubblica e, subito dopo, al Consigliere 

delegato alla Cultura Cristina Martin, che vi illustrerà il funzionamento della nostra biblioteca e dei 

servizi che essa offre grazie alla collaborazione di numerose associazioni e volontari, ringrazio tutti 

coloro che ci hanno permesso di realizzarlo, a chi lo ha costruito, a chi ha eseguito i lavori edili 

conseguenti, all’ufficio tecnico, alla Regione. E grazie a tutti voi, per essere qui con noi oggi così 

numerosi a condividere con noi questo importante momento. 

 

 

 

 


